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Appaffi. Obiettivo: gare uniformi, meno ricorsi

Bando-tipo Anac
per i lavori pubblici
al massimo ribasso
Mauro Salerno
ROMA

L'Anticorruzione accelera
sui bandi-tipo: i modelli previsti
dal codice per ridurre il conten-
zioso negli appalti, provando a
uniformare le prassi delle mi-
gliaia di stazioni appaltanti atti-
ve in Italia.

Dopo uno stop di alcuni mesi,
ieri è stato pubblicato il modello
standard per l'affidamento dei
bandi di lavori pubblici di im-
porto superiore a 15Omila curo.
Un documento fondamentale
perché include la gran parte del
mercato degli appalti relativi al-
le infrastrutture, anche se usci-
to inunaversione ridottarispet-
to al provvedimento messo in
consultazione dalla vecchia
Avcp afebbraio.Il modello pub-
blicato ieri si riferisce infatti agli
appalti di sola esecuzione da as-
segnare al massimo ribasso. Re-
stano per ora fuori - e magari
sranno oggetto di nuovi inter-
venti dell'Autorità- le indicazio-
ni per gli appalti integrati di pro-
gettazione e lavori e quelli da as-
segnare con il criterio dell'offer-
ta più vantaggiosa: formula che
oltre al prezzo prende in consi-
derazione anche gli aspetti tec-
nici di esecuzione del contratto
everso la quale spingono le nuo-
ve direttive Ue.

Il bando tipo si compone di
una nota illustrativa e di un disci-
plinare. Quest'ultimo, chiarisce
subito l'Anac, contiene alcune
prescrizioni vincolanti (tra cui
quelle relative alle cause di
esclusione) e altre discreziona-
li. Le prime vanno riportate così
come sono e «sono derogabili
dalle stazioni appaltanti previa
specifica motivazione ed entro i
limiti del rispetto del principio
di tassatività». Fanno parte di
questo gruppo «le cause di esclu-

sione», «le modalità di costitu-
zione della cauzione provviso-
ria e le dichiarazioni su requisiti
di ordine generale e speciale da
rendere in sede di gara». Sulle se-
conde rimane un margine di di-
screzionalità della Pa.

Per ora l'Anac bypassa il no-
do del cosiddetto «soccorso
istruttorio», introdotto dal de-
creto legge 90,/2014, causa di
non pochi problemi interpre-
tativi per le stazioni appaltan-
ti,: sarà oggetto di una determi-
nazione ad hoc.

Un'importante precisazione
arriva invece sul contratto dauti-

ILl - -- EI_
Già pronto e messo
in consultazione fino
al20 novembre il modello
standard peri contratti
di servizi e forniture
........................................................................

lizzare nei cantieri. L'Anac spo-
sal'indicazione data dalministe-
ro del Lavoro su sollecitazione
dei costruttori, segnalando l'op-
portunità diprevedere l'applica-
zione del contratto nazionale
dell'edilizia negli «appalti di na-
tura edile o prevalentemente
edile». Altri chiarimenti riguar-
dano i costi di sicurezza, l'uso ob-
bligatorio dell'Avcpoass, la ge-
stione dei subappalti, l'avvali-
mento, la certificazione di quali-
tà e i pagamenti. Oltre al bando
tipo sui lavori, l'Anac ha messo a
punto lo standard per le gare di
servizi e forniture. Questo sche-
ma-tipo diventerà però operati-
vo solo dopo aver raccolto le os-
servazioni degli operatori trami-
te la consultazione on fine aper-
ta fino al 20 novembre.

0 RIP RO U U ZIO NE RISERVATA
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APPALTI/ I modelli sono stati pubblicati dallAnac

Ecco i bandi4ipo
Meno discrezionalità per le p .a.

DI ANDREA MASCOLINI

eno discreziona-
lità negli appalti
pubblici di la-
vori oltre i 150

mila euro con il bando-tipo
dell'Anac per i contratti
da affidare con procedura
aperta al prezzo più bas-
so; nel disciplinare di gara
che potranno utilizzare le
stazioni appaltanti anche
le indicazioni sul costo del
lavoro, qualificazione delle
imprese, verifiche dei requi-
siti (con il sistema Avcpass)
e pagamento delle imprese.
E quanto emerge dalla let-
tura del bando-tipo n. 2 del
2 settembre 2014, emesso
dall'Anac (Autorità nazio-
nale anti corruzione) in at-
tuazione dell'art. 64, comma
4-bis, del decreto legislativo
163/2006 (codice dei contrat-
ti pubblici). Il lavoro, pubbli-
cato ieri sul sito dell'Autho-
rity, consiste in un modello
di disciplinare di gara per
procedura aperta di un ap-
palto di sola esecuzione di
lavori di importo superiore
a euro 150 mila euro. Il mo-
dello, predisposto a seguito
della consultazione pubblica
di febbraio, e previa acquisi-
zione del parere del ministe-
ro delle infrastrutture e dei
trasporti, è il primo bando-
tipo per i lavori; a breve do-
vrebbero essere varati via
definitiva anche i restanti
modelli relativi alla sola ese-
cuzione lavori con il criterio
dell'offerta economicamen-
te più vantaggiosa e quelli
per gli «appalti integrati» di
progettazione ed esecuzione
dei lavori. L'obiettivo è quel-
lo di guidare e semplificare
la complessa attività di
predisposizione della docu-
mentazione di gara da parte
delle stazioni appaltanti e
di ridurre la disomogenei-
tà fra i diversi bandi, oltre
che il contenzioso connesso,
soprattutto, alla previsione
nei bandi di cause di esclu-
sione che non trovano fon-
damento normativo nell'art.
46, comma 1-bis, del Codice
si compone di un contenu-
to prescrittivo vincolante,
in cui sono ricomprese le

clausole relative alle cause
tassative di esclusione, e di
un contenuto prescrittivo
discrezionale, riferito ad
aspetti della procedura che
devono necessariamente
essere regolamentati nella
documentazione di gara.
Fra le diverse indicazioni
emerge quella sul costo del
lavoro per il quale si prevede
che siano le stazioni appal-
tanti a chiedere di inserirli
nell'offerta anche se, in as-
senza di tale indicazione,
non scatterebbe l'esclusio-
ne dalla gara. Per la verifi-
ca dei requisiti confermata
l'utilizzabilità del sistema
Avcpass.

Un bollino blu
per le imprese
E sempre ieri Raffae-

le Cantone, presidente
dell'Anac, ha dato la propria
ricetta per fare emergere e
premiare le aziende più cor-
rette negli appalti. «Per la

lotta alla corruzione», ha af-
fermato il magistrato, «stia-
mo ragionando con Confin-
dustria che ho trovato molto
disponibile. Bisogna lavora-
re su due aspetti: per prima
cosa prevedendo sanzioni
per quegli imprenditori che
espongono in essere fatti di
corruzione o che non colla-
borano con l'autorità giudi-
ziaria. E poi forse bisognerà
fare una nuova rivoluzione
e cioè premiare gli impren-
ditori che si comportano
bene, accettano i controlli
e sono trasparenti, magari
con una sorta di bollino blu
sulle imprese. Un bollino che
potrebbe prevedere premi
sulla possibilità di ottenere
appalti. La rivoluzione deve
essere quindi anche sul pia-
no culturale. Ci sono troppe
norme, la semplificazione
sicuramente è un obiettivo
ma senza abbassare il livello
dei controlli».

Riproduzione riservata
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«Sblocca Italia da ripensare
troppi rischi da deregulation»
Appello di Italia Nostra, Fai e associazioni ambientaliste

Le associazioni
da Italia Nostra
al Fai, dal Wwf
a Legambiente,
che protestano
contro lo
sblocca Italia

I miliardi della
Orte- Mestre
che le
associazioni
vorrebbero per
la salvaguardia
del territorio

z
I presidi delle
organizzazioni
ambientaliste
in programma
oggi e domani
davanti al
Parlamento

ROMA «Lo sblocca Italia aboli-
sce di fatto quelle procedure di
controllo che evitano il ripeter
si di fatti come il disastro di Ge-
nova. Tutto diventa lecito con
la sospensione degli strumenti
urbanistici e la realizzazione di
qualsiasi progetto indipenden-
temente dalle regole, con la
reintroduzione del silenzio-as-
senso, con le figure dei Com-
missari straordinari, con la so-
spensione dei processi di ga-
ranzia e di controllo sul territo-
rio. Una deregulation
pericolosa e inaccettabile».

Marco Parini, presidente di
Italia Nostra, fa parte della fol-
ta schiera di dodici associazio-
ni (da Italia Nostra al Fai, dal
WWF a Greenpeace e a Legam-
biente) che ieri si sono riunite
per definire «uno strumento
anacronistico» lo sblocca Ita-
lia, fortemente voluto dal go-
verno presieduto da Matteo
Renzi. In una nota unitaria
conclusiva, le dodici associa-
zioni «considerano il testo del
decreto inaccettabile nei suoi
contenuti per gli effetti deva-
stanti che si prospettano per il
territorio, per l'economia stes-
sa del Paese e per i suoi profili
di illegittimità costituzionale.
Una formulazione che conti-
nua a vedere nella cementifica-
zione, nelle infrastrutture e
nello sfruttamento delle risor
se ambientali il solo motore di
sviluppo della Nazione». Sem-
pre riferendosi a Genova, le as-
sociazioni ricordano che «no-
nostante gli appelli fatti negli
anni dalle associazioni di tute-

Marco Parini
milita in Italia
Nostra dagli
anni 70. Dal
settembre
2012 è
presidente
nazionale
dell'associazio-
ne. Avvocato,
Parini insegna
Legislazione
dei Beni
culturali presso
l'università
Cattolica di
Milano

la, ma anche da intellettuali ed
economisti illuminati, la mes-
sa in sicurezza del territorio è
la vera emergenza nazionale
che continua a essere ignorata
dalla politica. Le "Mille Geno-
va" che si ripetono sono il frut-
to di questa visione miope del-
la politica. E così continuano a
mietere vittime e a produrre
danni incalcolabili all'econo-
mia e al territorio, ad aziende
medie e piccole colpite al cuo-
re dall'ennesimo disastro an-
nunciato». Le associazioni
chiedono misure concrete. La
prima: destinare i dieci miliar
di previsti «per l'inutile auto-
strada Orte-Mestre» agli inter-
venti urgenti per la salvaguar
dia del territorio. Aggiunge Pa-
rini: «La prevenzione è
fondamentale. Urge un ripen-
samento al testo, togliendo al-
cune grandi opere inutili e
dannose e sostituendole con
interventi di prevenzione e
messa in sicurezza del territo-
rio».

Conclude Marco Lion, del
Touring Club Italiano: «Se tutte
le associazioni ambientaliste
italiane sono qui è perché c'è
una forte preoccupazione. Ci
sono troppe forzature di fronte
alle quali bisogna dare segnali
forti. Negli ultimi anni i due
ministeri più penalizzati sono
stati Ambiente e Beni culturali,
un dato che è estremamente si-
gnificativo. L'Italia continua a
perdere posizioni a livello turi-
stico internazionale».

Paolo Conti
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Polemiche sull'articolo 7 sulla gestione delle risorse idriche - Lunedì il Dl comunque in Aula

SbÏoccadtalia, scontro allaeqk C
Ostruzionismo Cinquestelle - Realacci: avanti con emendamenti migliorativi

Giorgio Santini
ROMA

Alta tensione e ostruzioni-
smo Cinquestelle alla comxnis-
sione Ambiente della Camera
per la votazione dello sblocca-
Italia. Lo scontro principale è
sull'articolo 7 (accantonato lu-
nedì scorso) e, in particolare,
sulle norme che introducono
una riforma della governance
locale della gestione delle ri-
sorse idriche: i Cinquestelle le
leggono come «spinta alla pri-
vatizzazione dell'acqua», ma
in realtàle disposizioni prova-
no a ridurre la frammentazio-
ne del sistema idrico, supera-
re il confine incerto fra i pote-
ri dell'Autorità nazionale e
quelli degli ambiti locali, por-
re rimedio all'inerzia delle am-
ministrazioni locali soprattut-
to nella istituzione degli Ato
(per cui sono affidati poteri so-
stitutivi alle Regioni). Intanto
il presidente della commissio-

ne Ambiente, Ermete Realac-
ci, che punta comunque a
chiudere il voto degli emenda-
menti in commissione entro
il termine programmato di
stasera, ha "impallinato" alcu-
ni emendamenti presentati
dal governo perché chiara-

MODIFICHE SU AUTOSTRADE
La relatrice Braga pronta
a riscrivere l'articolo 5 sulle
concessionarie: su fusioni
e proroghe pareri obbligatori
del Nars e dell'Autorità
...........................................................................

mente fuori tema rispetto alle
materie trattate dal decreto
legge: la riduzione del capita-
le sociale dell'Enav, l'aumen-
to di capitale di Eur spa e un
intero articolo ex novo,
sull'armonizzazione contabi-
le degli enti territoriali.

Nella seduta di ieri pomerig-
gio non è stato possibile esa-
minare alcun emendamento
dopo che lunedì erano passati
solo quello sulle terre e rocce
da scavo (articolo 8) e quello
sulle semplificazioni per acce-
dere ai contributi del conto
termico (articolo 22). La mag-
gioranza, nella riunione
dell'ufficio di presidenza, ha
quindi deciso di correre ai ri-
pari, contingentando i tempi
degli interventi dei gruppi. In
questo modo si spera di poter
votare comunque il decreto
legge. Esclusa comunque la
possibilità di poter ottenere
uno slittamento dell'Aula,
che attende il provvedimento
lunedì prossimo. Quindi - ha
spiegato Realacci - il provve-
dimento potrebbe essere li-
cenziato con il mandato al re-
latore ma senza l'inserimento
delle novità contenute negli
emendamenti, tra cui lo sbloc-
co delle risorse per Genova.

«Lunedì lo sblocca Italia sa-
rà in aula, bisogna capire se ci
andrà migliorato o nella ver-
sione attuale - ha detto Realac-
ci -. t evidente che l'obiettivo
del Movimento Cinquestelle è
far saltare le modifiche senza i
miglioramenti necessari».

Una delle modifiche che po-
trebbe essere rinviata all'Aula
è la proposta che la relatrice
Chiara Braga intende presen-
tare sull'articolo 5 relativo a
progetti di fusione tra conces-
sionarie autostradali con l'ef-
fetto di una proroga dei termi-
ni di scadenza delle concessio-
ni. In realtà dovrebbe essere la
riformulazione dell'emenda-
mento pd 5.40 che avvicina la
procedura prevista dal decre-
to legge a quella ordinaria, con
il "recupero" dei pareri obbli-
gatori del Nars e dell'Autorità
di regolazione per i trasporti.

Terre e rocce da scavo
Tra gli emendamenti
approvati all'articolo 8 del
decreto legge sblocca-Italia
quello che introduce una
ulteriore semplificazione
peri piccoli cantieri. Un
emendamento Realacci
propone di fare riferimento
in generale agli standard Ue
e non solo agli standard
minimi europei
Conto termico
Ci sono contributi per 900
milioni annui per privati e
pubbliche amministrazioni
che migliorano l'efficienza
energetica ma le procedure
sono estremamente
complicate: gli
emendamenti approvati
semplificano le procedure
per rendere più accessibili i
finanziamenti
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Firmato il decreto attuativo dello «sblocca- Italia»

Pagamenti Pa: sbloccati 200 milioni
ma le richieste superano il miliardo
Gianni Trovati
MILANO.

Il ministero dell'Econo-
mia dà il via libera al decreto
che libera dal Patto di stabilità
un'altra quota di debiti in con-
to capitale degli enti territoria-
li, ma più che nelle assegnazio-
ni la notizia è nelle richieste
che Comuni, Province e Regio-
ni hanno inviato a Via XX Set-
tembre, e che non sono state
soddisfatte per mancanza di
copertura finanziaria.

In pochi giorni (il decreto
«sblocca-Italia» che ha conces-
so la nuova dote è finito in Gaz-
zetta Ufficiale il 18 settembre, e
il termine per bussare alle por-
te dell'Economia è scaduto il 30
settembre), gli enti territoriali
hanno inondato il ministero di

richieste per oltre un miliardo
di euro (1.072 milioni), ma la
norma ha consentito di libera-
re pagamenti solo per 200 milio-
ni. Risultato: a ogni amministra-
zione locale è arrivato il vialibe-
ra al pagamento per il13,99%0
delle somme richieste, a confer-
ma del fatto che nonostante i
tanti provvedimenti sblocca-
debiti il problema deipagamen-
ti incagliati è ancora diffuso e
che il Patto di stabilità continua

DO-7- 1
Il ministero ha assegnato
a ogni amministrazione
un aiuto pari a113,99%
degli arretrati in conto capitale
«denunciati» dagli enti

a bloccare la liquidazione delle
fatture. Un fenomeno, questo,
inevitabile senza una drastica
rivisitazione del Patto (le novi-
tà della legge di stabilità riguar-
deranno ovviamente il 2015,
quindi c'è ancora il 2014 da af-
frontare), e accresciuto dal fat-
to che le anticipazioni di liquidi-
tà concesse con i precedenti
«sblocca-debiti» sono state
spesso dirottate al finanziamen-
to di spesa corrente.

Nella corsa, come previsto
dall'articolo 4 del Dl 133/2014,
rientrano i debiti in conto capi-
tale «certi, liquidi ed esigibili»
al 31 dicembre 2013, oltre a quel-
li che entro la stessa data erano
caratterizzati dall'emissione
di fattura o altra richiesta equi-
valente e quelli che avevano

prodotto debiti fuori bilancio
riconosciuti o riconoscibili.
Come sempre in queste occa-
sioni, il ministero dell'Econo-
mia ha calcolato il rapporto fra
le somme disponibili e quelle
richieste, e dopo averlo indivi-
duato (nel 13,99%io, appunto) ha
applicato questo parametro
per distribuire i bonus in ma-
niera proporzionale alle richie-
ste. In questo modo, gli allegati
al provvedimento, che riporta-
no la cifra "liberata" per ogni
amministrazione territoriale,
permettono di capire anche
l'entità delle richieste avanza-
te da ogni ente, e quindi la di-
mensione del problema rap-
presentato dai suoi pagamenti
targati 2013 e ancora bloccati.

Tra le Regioni, primeggia de-
cisamente il Lazio, che riceve

59,3 milioni a fronte di una ri-
chiesta per 424 milioni di euro.
Il Lazio, da solo, assorbe l'89%
delle risorse destinate alle Re-
gioni, con l'eccezione dei 25 mi-
lioni assegnati alla Basilicata
che rientrano in un'altra parti-
ta: lo sblocca-Italia, infatti, ave-
va curiosamente previsto uno
stanziamento separato (da 50
milioni) perle Regioni che aves-
sero introiti elevati dalle con-
cessioni per gli idrocarburi, e la
Basilicata è l'unica che harispet-
tato questo parametro: a Poten-
za, quindi, sono arrivati 25,9 mi-
lioni di euro. Tra i Comuni il pri-
mato va invece a Napoli, che ri-
ceve 6,9 milioni dopo averne
chiesti quasi 50, seguita da Sa-
lerno (3,2 milioni), Benevento
(2,9) e Torino (2,5). Natural-
mente l'applicazione di questo
criterio si traduce anche in im-
porti medibassissimi, concenti-
naia di Comuni che ricevono
bonus inferiori ai 5mila euro.

gian,ni.trovati@ilsole24ore.com
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CINQUE ANNI E ZERO FONDI
IL SALVAVITA DI 7 T ,--
APPESO A UN BANDO FOLLE
di Sergio Rizzo

AF n -, Per costruire
lo scolmatore che avrebbe
evitato la tragedia del 10
ottobre sono state indette
ben due gare. Ma l'opera,
urgente, non arriverà
comunque prima di 1.846
giorni. E sui contributi
pende ricorso
del Comune ' Salerno

egni del destino. Mentre venerdì scorso il
Bisagno seminava fango e distruzione a
Genova, scadeva il termine per la parteci-
pazione alla nuova gara d'appalto bandita
dal Comune perla «galleria scolmatrice».

Ossia, il canale capace di assorbire l'acqua in ec-
cesso che si scarica nel torrente in caso di alluvio-
ni. L'opera chiave mai eseguita per mettere in si-
curezza quel pezzo di città evitando disastri come
quello del io ottobre.

Ma la lettura di quel secondo bando di gara dice
tanto a proposito del peccato originale del sistema
degli appalti made in Italy. A cominciare dai tem-
pi. Tre anni ci sono voluti soltanto per arrivare a
scrivere il bando di gara. Per quanto riguarda
l'opera, si parte con una previsione di durata dei
lavori di 1.846 giorni. Cinque anni e un mese per
realizzare un tratto di galleria che dovrebbe costa-
re 40 milioni. Per il progetto esecutivo invece sono

concessi appena 6o giorni. Il che significa una cor-
sa a perdifiato per definire nei minimi particolari
una struttura complessa, che richiede competen-
ze specialistiche non marginali. Se poi qualcosa in
un progetto chiuso con tanta fretta non funziona,
niente paura. Ci sono sempre le modifiche, le mi-
gliorie, le varianti. E in ogni caso c'è sempre il Tar,
e poi il Consiglio di Stato, e via così. Un effetto col-
laterale scontato anche quando nella gara va tutto
liscio.

Così si finisce spesso per dare la colpa alle lun-
gaggini della giustizia amministrativa. Che ne ha
molte, e sono indiscutibili. Ma i ricorsi, come in
questa vicenda che ha ben descritto ieri sul Corrie-
re Marco Imarisio, si fanno (e nel qo% dei casi si
vincono) perché i bandi sono confezionati male e
di conseguenza i progetti non stanno sempre in
piedi come dovrebbero.

La ragione di tutto questo? Sciatteria, certo. Im-
preparazione degli uffici tecnici degli enti locali,
di sicuro. E in qualche caso forse anche di peggio.
Ma la questione di fondo è che in Italia ci sono
troppe stazioni appaltanti: con capacità, ovvio, so-

vente assai discutibili. I soggetti pubblici che pos-
sono bandire una gara sono 32 mila. Ovvero, uno
ogni 1.875 abitanti. Renzi ha promesso ora che la
musica cambierà: il numero sarà drasticamente
ridotto. Peccato che il giro di vite sia stato già rin-
viato al primo luglio del prossimo anno, e il parti-
to degli enti locali stia già lavorando perché anche
questa scadenza salti.

Il tutto in un dedalo infernale di norme nelle
quali districarsi è un'impresa. Il presidente del-
l'ordine degli architetti di Genova, Natale Raineri,
allarga le braccia: «Ci siamo impantanati. Siamo
passati dalla Merloni, che con tutti i suoi difetti
funzionava, al codice De Lise degli appalti pubbli-
ci. Abbiamo una complessità di disposizioni sem-
plicemente pazzesca». Il codice De Lise prende il
nome dal suo autore principale: l'ex presidente
del Tar del Lazio e del Consiglio di Stato, Pasquale
De Lise. Più volte modificato nel corso degli anni,
ha 257 articoli. Il regolamento a valle, invece, è
composto di circa 6oo norme. Un brodo di coltura
perfetto anche per illegalità e corruzione, come
purtroppo dicono le cronache di qualunque opera
pubblica: che in Italia costa più di atti giudiziari
che di cemento.

Nel caso della nuova gara per la «galleria scol-
matrice» del Bisagno c'è poi un ulteriore dettaglio
surreale che riguarda i soldi. La voce «Altre infor-
mazioni» in fondo al bando precisa che il decreto
ministeriale con cui lo Stato ha stanziato 25 dei 40
milioni necessari per fare l'opera «è stato impu-
gnato al Tar del Lazio con ricorso proposto dal Co-
mune di Salerno». La faccenda riguarda la riparti-
zione di finanziamenti per un totale di 224 milioni
distribuiti dal governo di Mario Monti a varie città
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italiane, operazione dalla quale era stato escluso il
capoluogo campano: il cui sindaco Vincenzo De
Luca, ironia della sorte, sarebbe diventato vicemi-
nistro delle infrastrutture nel successivo governo
di Enrico Letta.

«Pertanto», prosegue il bando, «qualora in esi-
to a tali giudizi il suddetto finanziamento non ri-
sultasse più disponibile, si procederà a ritirare il
presente bando, ovvero revocare l'affidamento o
ancora risolvere il contratto senza che i concor-
renti, o l'affidatario, abbiano nulla a che pretende-
re». Traduzione: se il Tar dà ragione a Salerno, al-
lora abbiamo scherzato. E dopo il Tar c'è sempre il
Consiglio di Stato e poi magari di nuovo il Tar e
chissà, forse anche la Corte costituzionale. Ma si
può scrivere un bando così? I soldi ci sono, ma for-
se no... E non è tutto qui. Perché a questo conten-
zioso amministrativo potrebbero in futuro som-
marsi anche nuovi ricorsi per la nuova gara. Gene-
rando un micidiale cortocircuito giudiziario.

In un Paese normale, penserete, di fronte a
un'opera così urgente, quando c'è di mezzo l'inco-
lumità pubblica, un'amministrazione se ne po-
trebbe anche infischiare dei giudizi del Tar. Poi si
tratterà magari di risarcire il ricorrente che ha vin-
to, come succede in altri Paesi. Soluzione perfetta,
se non fosse per il seguente particolare. In base al-
le norme vigenti un amministratore responsabile
di una simile scelta, nel caso in cui la giustizia de-
cida a favore di chi ha presentato il ricorso, rischia
di essere chiamato dalla Corte dei conti a rispon-
dere di danno erariale, con il proprio patrimonio.

@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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STATO IMPP]ENDITORE
NELLA

d i Edoardo Segantini

apita spesso di ascoltare opi-
nioni autorevolmente superfi-
ciali sull'innovazione tecnolo-
gica «made in Usa», giudizi che
sembrano attribuirne il succes-
so a un'ondata recente di im-
prenditori geniali. E questo un
quadro pop fatto di distruzione
creativa, sregolatezza regolata
e start-up rivoluzionarie. E lo
Stato? Non esiste. Dalla nuova
retorica non è rimasto immune
neppure il presidente del Con-
siglio, Matteo Renzi, al suo ri-
torno dalla California.

Chi conosce quei posti sa be-
ne invece che le cose non stan-
no così. La Silicon Valley, cuore
dell'innovazione americana, è
ben altro: nasce da settant'anni
di investimenti pubblici e mili
tari nella tecnologia. Trae ori-
gine da una politica industriale
lungimirante, concepita da uo-
mini come il presidente
Franklin Delano Roosevelt,
Vannevar Bush e Jcr Licldider.
Ora, negli Stati Uniti, esce un
bel libro di Walter Isaacson,
l'autore della biografia di Steve
Jobs, tradotta da Mondadori
nel 2011, che ha il merito di
spiegare l'«innesto» degli in-
novatori di oggi nell'albero de-
gli innovatori di ieri. Si intitola,

per l'appunto, The Innovators.
Gli eroi di questa storia, esal-

tante e attuale, sono personag
gi straordinari come il Nobel
Jack I{ilby, autore del primo cir
cuito integrato con Robert
Noyce, William Shocldey, pro-
tagonista dello sviluppo del
transistor, e Alan Turing, il leg-
gendario crittografo e informa-
tico inglese del progetto Enig-
ma, che morì suicida. Ma
emergono anche altre figure
come Doug Engelbart, pioniere

dell'interazione uomo-macchi-
na, e Stewart Brand, il futurolo-
go che fece i primi esperimenti
con l'Lsd e contribuì a iniettare
nella Silicon Valley quella cul-
tura hippie che l'ha resa famo-
sa.

Le stelle di oggi da Page a
Bezos, da Jimmy Wales (Wild-
pedia) a Evan Williams, colon-
datore di Twitter possono
brillare, oltre che per indiscus-
si meriti propri, grazie alla po-
tente luce accesa anni fa da uo-
mini come Fred Terman, il
«padre» della Silicon Valley in-
sieme a Shocldey, e Vannevar
Bush. Quest'ultimo svolse un
ruolo chiave nel sistema inno-
vativo a stelle e strisce. Un siste-
ma in cui il talento individuale
trova un terreno fertilissimo
negli investimenti pubblici e
militari in ricerca, nella finanza
e nella politica industriale. Di-
rettore del Mit di Boston negli
anni Trenta, Vannevar Bush du-
rante la Seconda guerra mon-

diale è messo da Roosevelt a
capo dell'Office of Scientific
and Research Development
(Osrd) per coordinare seimila
scienziati nello sforzo bellico.

Il «trasferimento tecnologi-
co», quel nastro veloce che tra-
sporta il sapere dai laboratori
fino alle applicazioni, nasce da
uomini e da istituzioni come
questi, e sarà, da allora in poi,
alla base della potenza innova-
tiva militare e civile del-
l'America. Ed è a una nuova
agenzia pilotata da Bush il
National Defense Research
Committee che verrà asse-
gnato il compito di far lavorare
insieme il governo, le forze ar
mate, le aziende e le università.
Una sinergia che verrà resa per
manente con risultati formida-
bili. L'innovazione «Made in
Usa» ha poi un altro, illustre
antenato nel National Inven-
tore Council, istituito con
l'obiettivo di raccogliere e sele-
zionare le invenzioni utili per la

difesa nazionale. L'agenzia è
voluta, ancora una volta, dal
presidente Roosevelt che ne al
fida la responsabilità a Charles
Kettering, direttore della ricer
ca alla Generai Motors, uno dei
più eminenti inventori del ven-
tesimo secolo, cui si devono
l'invenzione del motorino di
avviamento e del frigorifero
elettrico. 11 ruolo degli investi-
menti pubblici e militari resta
fondamentale anche oggi, in
piena epoca di app, accanto a
quello delle imprese e del capi-
tale finanziario. Non ci sareb-
bero gli innovatori di oggi sen-
za i loro antenati di ieri, nei la-
boratori e nelle aziende, ma
anche al Pentagono e alla Casa
Bianca. Crearono un «tavolo»
in cui i singoli talenti diedero

danno luogo a un sistema
Paese, coordinato dalla politi-
ca. I politici di oggi dovrebbero
ricordarsene.

@SegantiniE
RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Più investimenti

Ue per l'edilizia»
«Nel momento in cui il
rilancio dell'economia è al
centro dell'agenda dell'Ue,
le federazioni delle
costruzioni di Germania,
Francia e Italia si felicitano
per gli orientamenti dei
capi di Stato e di governo
per il periodo 2014-2020».
In una nota congiunta Zdb
(Germania), Ffb (Francia) e
Ance auspicano ora che
siano adottate delle misure
concrete per tradurre in
pratica questi
orientamenti. «Le
federazioni - aggiungono -
pongono l'accento
sull'insufficienza degli
investimenti pubblici e
privati in un contesto in cui
tutte le energie devono
essere mobilitate per
sostenere la competitività
dell'Unione. E condividono
senza riserve il parere del
Consiglio europeo sulla
necessità di investire e
preparare le economie
europee alle sfide chele
attendono». Secondo le
federazioni occorre
rispondere ai bisogni
urgenti di investimenti
nelle infrastrutture di
trasporto e di energia.
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L'accusa della Procura: corruzione e turbativa d'asta per le gare relative alle 'vie d'acqua"

a 1Vtre arrestì avo,%_r ]V gl _IL , alti
Ai do icil1 i l'ex direttore dei lavori Acerbo e due manager privati

Sara Monaci
MILANO

Altri tre arresti nell'inchie-
sta sulla "cupola degli appalti",
che puntava a pilotare le gare
dell'Expo 2015 e delle grandi ope-
re lombarde. Ieri sono finiti in cu-
stodia cautelare ai domiciliari
Antonio Acerbo, ex subcommis-
sario dell'evento universale e ex
Rup del Padiglione Italia (dimes-
sosi pochi giorni fa da entrambi
gli incarichi dopo aver ricevuto
l'avviso di garanzia); Giandome-
nico Maltauro, cugino di Enrico,
exresponsabile dell'aziendavin-
citrice degli appaltifmitinel miri-
no degli inquirenti (e già finito
anche lui in custodia cautelare
mesi fa, per poi essere recente-
mente liberato); Andrea Castel-
lotti, direttore commerciale del-
laTagliabue, azienda in società
con la Maltauro, già perquisita
un mese fa dalle Fiamme Gialle.

Per tutti e tre l'accusa è turbati-
va d'asta e corruzione, relativa-
mente alla gara per larealizzazio-
ne delle "vie d'acqua", il sistema
di irrigazione del sito espositivo
di Expo, vinto dall'Ati della Mal-
tauro per 42 milioni (con un ri-
basso d'asta del 23%).

La custodia cautelare è dovu-
ta al rischio di inquinamento
prove e reiterazione del reato.
La sede della Maltauro ieri è sta-
ta di nuovo perquisita. Sempre
la Maltauro è da mesi nel mirino
degli inquirenti per l'appalto
delle "architetture di servizio"
(62 milioni) dietro pagamento
di tangenti.

Gli arresti sono scattati ieri
mattina, su ordinanza del gip di
Milano Fabio Antezza ed ese-
guita dagli uomini della Gdf. Ri-
sulta indagato anche in questo
caso Enrico Maltauro, per il
quale però il gip non ha predi-
sposto l'arresto.

La merce di scambio
Secondo la ricostruzione dei pm
Claudio Gittardi e Antonio

D'Alessio, Acerbo avrebbe favo-
rito l'Ati dell'impresa veneta in
cambio di favori per il figlio Li-
vio, che avrebbe così ottenuto
una consulenza da 36mila euro.
Lo stesso Acerbo avrebbe poi
aiutato la Tagliabue ad entrare
nell'Ati guidata dalla Maltauro,
in cambio della promessa di dare
lavoro sempre alla società del fi-
glio (consulenza però mai otte-
nuta). Infine, non si esclude che
ci siano state ulteriori «utilità»,
promesse o realmente pagate, al-
lo stesso manager. Si continua

L'INDAGINE
Nel mirino degli inquirenti
la gara assegnata
con criteri falsati
alle aziende Maltauro e
Tagliabue per 42 milioni
.........................................................................

ad indagare.
Si legge nell'ordinanza che

«Giandomenico Maltauro e Ca-
stellotti turbavano il procedi-
mento mediante collusione con
pubblici ufficiali e altri mezzi
fraudolenti», mentre dall'altra
parte Acerbo «interveniva pre-
vedendo l'applicazione di meto-
dologie di valutazione delle of-
ferte tali daattribuire unpeso de-
terminante al profilo tecnico ri-
spetto a quello economico (l'Ati
della Maltauro non sarebbe stata
cioè l'offerta migliore in assolu-
to, ndr), perpoifornire indicazio-
ni riservate alla Maltauro...». In
cambio Acerbo faceva in modo
che il figlio «stipulasse il 27 apri-
le 2012 un contratto di consulen-
za con la sua società Ace, del va-
lore di36.3oo euro». Inoltre ilma-
nager «otteneva da parte della
Maltauro l'impegno a compren-
dere nell'Ati anche la Taglia-
bue», mentre la Tagliabue si im-
pegnava a dare anche in questo
caso un incarico al figlio Livio,
come promesso dal socio di mag-
gioranza dell'azienda Giuseppe
Asti (promessa non mantenuta).

Castellotti, che si occupava
della commessa in Expo, riuscì
in questo modo ad arrivare ad

una quota del 4°io dentro l'Ati
guidata dalla Maltuaro, anziché
del2percento. Latempisticator-
nerebbe: Acerbo viene nomina-
to nel marzo 2012 Rup delle vie
d'acqua, eilmese successivo vie-
ne sottoscritto il contratto di
consulenza dall'Ace, di cui il fi-
glio è ad. Consulenza che riguar-
daun «pre-esame dipossibiliop-
portunità sul milanese per la
Maltauro».

Da un'intercettazione telefo-
nica tra Enrico e Giandomenico
Maltauro emerge che Livio Acer-
bo in un primo momento preten-
deva 1o volte tanto. Il ruolo più
ambiguo è però quello di Giando-
menico, intermediario tra
l'azienda e Acerbo ma formal-
mente senza un incarico azienda-
le. La ricostruzione è stata possi-
bile anche grazie alle dichiarazio-
ni dello stesso Enrico Maltauro,
oltre che di Angelo Paris, ex re-
sponsabile degli appalti
dell'Expo, in custodia cautelare
dallo scorso maggio.

Il ruolo di Castellotti
Con questo ulteriore capitolo
l'Expo,einparticolareilPadiglio-
ne Italia, deve affrontare un altro
momento difficile. L'ex diretto-
re commerciale della Tagliabue,
Andrea Castellotti, dopo essere
riuscito a portare l'azienda
nell'Ati della Maltauro e essersi
aggiudicato la commessa per le
"vie d'acqua", è stato assunto
dall'Expo conl'incarico diFacili-
ty Manager del Padiglione Italia,
peraltro «senza un procedimen-
to di selezione aperto ad altri can-
didati», specifica il gip. Per il Pa-
diglione italiano piove sul bagna-
to, considerando che anche
Acerbo eraresponsabile del pro-
cedimento e che già l'Anac ha
messo nel mirino i mancati ap-
palti per la realizzazione dell'Al-
bero della vita. Il gip spiega «A
partire da marzo 2014 Castellotti
è stato assunto da Expo come
specialista dei lavori, figura aven-
te come principale mansione
quella di supportare l'attività del
commissario delegato peril Padi-
glione Italia».
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Le richieste di consulenze
con valori fuori mercato
MILANO

I125 novembre 2013 Giando-

menico e Enrico Maltauro discu-
tono della consulenza da affida-
re a Livio Andrea Acerbo, figlio
dell'ex Rup delle vie d'acqua, An-
tonio Acerbo. Si tratta della mer-
ce di scambio per riuscire a vin-
cere con lapropriaAti la gara per
la realizzazione del terzo lotto.
Ma i due sono preoccupati dalle
richieste esose, che potrebbero
nonriuscire a soddisfare apieno.
Livio AndreaAcerbo, che haotte-
nuto una consulenza da 36mila
curo, chiede inizialmente 300mi-
la curo. Dieci volte di più di quan-
to, dicono i cugini Maltauro,
avrebbero invece concordato.

Enrico Maltauro eral'allorare-
sponsabile d'azienda, mentre il
cugino Giandomenico non ha un
ruolo definito nella struttura e se-
condo le ricostruzioni degli in-
quirenti si occupa dell'interme-
diazione con le commissioni ag-
giudicatrici. Unruolo ancora tut-
to da chiarire, secondo iprocura-
tori Claudio Gittardi e Antonio
D'Alessio.

Nell'ordinanza del gip Fabio
Antezza - che ieri ha chiesto tre
arresti ai domiciliari per Anto-
nio Acerbo, Giandomenico Mal-

tauro e Andrea Castellotti
(dell'azienda Tagliabue) - que-
sta conversazione viene sottoli-
neata perla sua rilevanza. «I due
interlocutori discutono preoccu-
pati in merito alla circostanza in
forza della quale unterzo sogget-
to, non indicato, chiede a Giando-
menico Maltauro una somma di
denaro dieci volte superiore a

I REATI
Nelle intercettazioni
la merce di scambio
per vincere i canali del sito
La richiesta iniziale:
dieci volte di più
...........................................................................

quella originariamente concor-
data. Enrico Maltauro precisa di
non averlo mai incontrato e di
aver interloquito esclusivamen-
te con il padre».

Ma ci sono ulteriori passaggi
importanti. I due interlocutori
decidono di tenere conto in que-
sta decisione anche di un altro
"favore", quello relativo all'ap-
palto delle "architetture di servi-
zio", che anche in questo caso sa-
rebbe andato alla Maltauro pro-

babilmente con l'aiuto di Acerbo
(anche se non era il Rup).

Le intercettazioni telefoniche
rivelano la "questione" da risol-
vere. Giandomenico dice «sia-
mo dieci volte lontani», Enrico ri-
sponde «io non so neanche che
faccia abbia lui non ho mai par-
lato con lui di questo». Quindi
per Giandomenico «c'è un gros-
so problema, uno scontro molto
forte, anche se educato, gli ho det-
to che non sono d'accordo». Poi
Enrico spiega: «Ne parleremo
ma insomma... tenuto conto an-
che dell'altra vicenda, beh dai ne
parleremo». Giandomenico:
«Son fuori di testa...mi ha spiaz-
zato, capisci? Dice...è già tutto a
posto ma come è già tutto a po-
sto ...Gli ho detto che per me ilbu-
dget è questo e dice, allora tieni-
teli, te li regalo, a me non servo-
no...». Infine: «Lui ha insistito
perché ha chiesto dieci volte il
budget. Io però sto proprio irre-
movibile». Gli accordi sono infi-
ne tornati a 36mila curo. Intanto
Livio Andrea Acerbo è indagato
per riciclaggio, e si continua ad
approfondire i suoi rapporti an-
che con altre aziende.

S. Mo.
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A Milano partono
i focus su Expo 2015

L'Ordine dei dottori
commercialisti e degli esperti
contabili di Milano dà il via un
percorso di approfondimento
dei temi di Expo 2015. Si tratta di
14 incontri progettati per essere
al fianco di professionisti e
imprese fornendo gli strumenti
per cogliere al meglio le
opportunità dell'evento. Il
primo appuntamento, previsto
perla giornata di oggi, ha come
titolo "Internazionalizzazione
delle imprese: prospettive
istituzionali, strumenti e
testimonianze legate alla filiera
alimentare" e si terrà dalle ore
14.30 alle 19 alla Sala Orlando
dell'Unione del Commercio, in
Corso Venezia47.
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CALAMITAI Le modifiche dopo Genova

Appalti, al Tar
ricorsi più veloci

DI ANDREA MASCOLINI

J 1 Tar potrà evitare la
fase cautelare e fissare
direttamente il merito
di un ricorso relativo ad

appalti di lavori relativi ad
eventi calamitosi, se l'inte-
resse all'incolumità pubblica
verrà ritenuto prevalente. E
questa l'immediata risposta

re di appalto («avviate o da
avviarsi») e nelle procedure
conseguenti alla redazione di
un verbale di somma urgen-
za per interventi conseguenti
alla dichiarazione dello stato
di calamità naturale, il Tar
può accogliere un ricorso cau-
telare soltanto se i requisiti
di estrema gravità e urgenza
previsti dal codice del pro-

del governo ai
ritardi nella re-
alizzazione delle
opere di mitiga-
zione del rischio
idrogeologico di
Genova, con-
tenuta in un
emendamento
presentato ieri
in commissione
ambiente del-
la camera. La
norma, inserita
nell'ambito dell 'articolo 9 sui
lavori di estrema urgenza in
materia di vincolo idrogeolo-
gico , antisismica e di messa in
sicurezza , stabilisce che, per
legge , dovranno intendersi
come connaturate da esigen-
ze imprecative connesse a
un interesse generale anche
«quelle funzionali alla tute-
la dell'incolumità pubblica».
Data questa qualificazione
dell'interesse, il governo pro-
pone che in tutte le procedu-

cesso amministrativo «siano
ritenuti prevalenti rispetto
alle esigenze di incolumità
pubblica evidenziate dalla
stazione appaltante». In que-
sti casi il giudice sarà tenuto,
quindi , a fissare l 'esame del
merito del ricorso entro tren-
ta giorni , saltando quindi la
fase cautelare e con una de-
cisione che potrebbe giunge-
re entro un massimo di 30/40
giorni dalla presentazione del
ricorso.
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Inarcassa, ora l'integrativo è dovuto fra colleghì
I131 ottobre prossimo scade il termine
per la presentazione (solo) in via telema-
tica all'Inarcassa della comunicazione
annuale obbligatoria dei professionisti
iscritti e non iscritti all'ente di previden-
za degli ingegneri ed architetti. E nel
preparare la bozza di quelli che saranno
i dati da inserire nelle schermate online,
si scopre un effetto foriero di possibili
errori «incolpevoli» del nuovo art. 5.5
del Regolamento generale di previden-
za 2012, applicato dal 2013 e adesso,
appunto, alla resa dei conti.
Secondo il primo periodo di tale arti-

colo, a decorrere dal l° gennaio 2013,
il contributo integrativo (il noto 4%) è
dovuto anche sui corrispettivi inerenti le
prestazioni effettuate in favore di inge-
gneri, architetti, associazioni o società di
professionisti e società di ingegneria.
Secondo il vecchio regolamento, inve-

ce, tra «colleghi di Cassa» il 4% non si
applicava (a condizione che il «collega
cliente» non fosse il diretto utilizzatore
finale della prestazione, ma si trattasse,
di fatto, di una collaborazione professio-
nale a favore di terzi).
Con il 2013, quindi, un ingegnere o ar-
chitetto che ha ricevuto la fattura di un
collega si è visto addebitare anche il 4%
Inarcassa, che ovviamente ha registra-
to come costo professionale, in aggiunta
all'onorario vero e proprio.
Ma l'art. 5.5 in questione prosegue di-

sponendo che «in sede di dichiarazione
annuale, il soggetto a cui è (stato) ad-
debitato il contributo integrativo, pur-
ché non sia il committente finale, può
dedurre tale contributo dal totale del
contributo integrativo dovuto in base
al proprio volume d'affari professionale
calcolato annualmente ai fini Iva».
A tal fine, il «modello di dichiarazione»
prevede un rigo (El per gli «iscritti»,

ed E2 per i «non iscritti») per indicare E quindi, quello che, secondo il principio
l'ammontare del contributo integrativo di cassa, era stato considerato un costo
pagato ai «colleghi fornitori» nel corso per il 2013 (e compreso, ad esempio, nel
del 2013, importo da detrarre dal tota- rigo RE12 di Unico), ora si trasforma in
le addebitato ai propri clienti nell'anno un componente positivo del 2014 (come
stesso.
Ciò significa che il 4% pagato ai propri
«colleghi fornitori» diventa un «acconto»
sul versamento del 4% riscosso da tutti
i propri clienti.
Nella sostanza è tutto come prima, nel
senso che se quello che si paga in più a
un collega fornitore, poi si defalca dal
debito contributivo, è come se non si
pagasse niente al fornitore. Certo, però,
che il meccanismo è inutilmente più
tortuoso.
Da notare che, come chiaramente recita

la norma e avvertono anche le istruzioni
di compilazione del modello, tale com-
portamento «può» essere attuato, e non
«deve», per cui è facoltativo. Si tratta
di una norma pleonastica, ovviamente:
chi è che sceglie di pagare di più poten-
do legittimamente pagare di meno? A
meno che non si voglia approfittare della
distrazione o inconsapevolezza del con-
tribuente...
Il fatto è, però, che se ora (cioè nel 2014)
si esercita tale opzione, il contributo in-
tegrativo pagato al «collega fornitore»,
che era stato considerato e registrato nel
2013 come un costo della professione,
ora viene di fatto rimborsato, perché si
trasforma in «acconto», pagato tramite i
colleghi, del contributo riscosso dai pro-
pri clienti e dovuto all'Inarcassa.

rimborso o storno di un costo che non è
più tale). E quindi dovrà essere registra-
to nella contabilità del professionista e
conteggiato come minor costo nello stes-
so rigo RE12 del 2014.
Non farlo significa alterare il proprio

reddito 2014 e rischiare di incorrere in
contestazioni per aver non computato
un «rimborso» di costi. Il meccanismo
costruito da Inarcassa è talmente par-
ticolare da risultare quasi ingannevo-
le, per cui non sarebbe male se l'ente
integrasse le proprie istruzioni per
evidenziare agli iscritti questo aspetto,
che può non essere di immediata per
cezione, trattandosi di professionisti
non contabili. Unico adempimento, per
fruire della nonna in esame, è quello di
compilare, sempre on-line come «alle-
gato» alla comunicazione telematica, il
«Modulo riepilogativo per la deduzione
del contributo integrativo», dove occorre
elencare i soggetti ai quali è stato cor-
risposto il contributo integrativo, il cui
totale poi si indica al rigo El o E2 della
dichiarazione previdenziale e si detrae
dal versamento. Speculare a questo
adempimento vi è quello di compilare
l' «Elenco prestazioni effettuate con
addebito di contributo integrativo» per
indicare il dettaglio dei «colleghi clienti»
a cui il 4% è stato addebitato. Inarcassa
potrà quindi incrociare i due elenchi e
verificare la corretta applicazione della
norma: se si indica un «collega fornitore»
nell'elenco dei 4% pagati, quel collega
deve indicare me nel suo elenco dei 4%
riscossi dai «colleghi clienti».

Daniele Menciassi
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Amministratori i

Condo
i i ". La Giustizia ha definito l'indirizzo di posta elettronica cui inviare i contenuti

Saverio Fossati

Ultimo tassello per la par-
tenza dei corsi di formazione
di amministratori condomi-
niali: la mail cui inviare i nomi
di formatori e direttori scientifi-
ci, nonché l'inizio e i temi del
corso è stata definita dal mini-
stero della Giustizia.

In un comunicato diffuso ieri
sul sito del ministero si legge
che l'indirizzo di posta elettro-
nica, cui inviare i nomi tramite
posta certificata, è: ufficio3.dgci-

o, una mail per i corsi
vile.dag@giustiziacert.i t.

Il chiarimento era atteso dal-

le associazioni di categoria e

dagli enti che nel frattempo

hanno organizzato i corsi mba-

se a quanto dettato dal Dm

140/2014, che all'articolo 5,

comma 4 «l'inizio di ciascun

corso, le modalità di svolgi-

mento, i nominativi dei forma-

tori e dei responsabili scientifi-

ci siano comunicati al ministe-

ro della Giustizia non oltre la

data di inizio del corso, trami-

te posta certificata».
I corsi di formazione iniziale

sono obbligatori per tutti neo
amministratori (sono esclusi
dal requisito, indispensabile
per poter svolgere la professio-
ne, coloro che, tra il 18 giugno
2010 e il 18 giugno 2013 hanno
svolto la professione per alme-
no un anno), mentre quelli di
formazione periodica lo sono
per tutti. Completamente esen-
ti da qualunque tipo di forma-
zione, invece, sono i condòmini

che amministrano direttamen-
te lo stabile in cui possiedono
un'unità immobiliare.

Un piccolo problema di tran-
sizione si pone ora per chi (di-
verse associazioni di ammini-
stratori) ha già iniziato i corsi:
ma di fatto, essendo un obbligo
per la cui violazione non sono
previste sanzioni, non dovreb-
be accadere nulla se l'adempi-
mento verrà effettuato tempe-
stivamente. Del resto, la logica
della legge 220/2012 e del Dm
140,12014 è quella di affidare ai
condòmini il controllo sulla re-
golarità dei corsi svolti.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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Sconto fiscale del 50%
per trattenere in Italia
marchi, brevetti e ricerca
prowedimento del governo sulla detassazione dei beni intangibili
l'obiettivo è frenare la fuga dei gruppi e attrarre le multinazionali

LOSGRAVIO
Le bozze allo studio
del governo nelle-
'scorse settimane

ëgipotizzavano uno
wMáá gravio del 50%

dell'imposizione sui
redditi garantiti dai
beni intangibili

l EOSVILUPPO
el prowedimento

finche nuovi
iri`gentivi per
ia ricerca e lo _
sviluppo, con la
defiscalizzazione
dei nuovi
investimenti in
questo campo

ERORE LIVINI

MILANO. Primalafugaall'estero
dei grandi marchi della moda,
trai qualiPrada, edidiversicen-
tri di ricerca della farmaceutica
tricolore. Ora il trasloco della
Fiat in Olanda e della GTech (ex
Lottomatica) in Gran Bretagna.
L'ItaliaSpahagiàpagatouncon-
to salatissimo al derby fiscale in
corso sotto tracciatrai Paesidel
Vecchio continente. E il governo
- per disinnescare la grande fu-
ga delle imprese nazionali all'e-
stero - si prepara a lanciare un
progetto di detassazione per
uno deitesoaipiùpreziosiinpor-
tafoglio alle aziende: marchi,
know-how e brevetti. I cosiddet-
ti "beni intangibili" che - a fian-
co di lavoro e produzione - sono

Al progetto hanno
lavorato i ministeri dello
Sviluppo Economico
e del Tesoro

il volano dei redditi aziendali.
Il provvedimento messo a

punto dal ministero dello Svi-
luppo Economico assieme al Te-
soro, potrebbe approdare forse
già o ggi al Consiglio dei ministri.
Edessere accompagnato danno-
vi incentivi per la ricerca e lo svi-
luppo, sotto forma di una defi-
scalizzazione dei nuovi investi-
menti aggiuntivi in questo cam-
po. «L'Ocsehaquantificatotrail
20 e il 34% il contributo alla cre-
scitadellaproduttivitàdellespe-
se per innovazione», osserva
Stefano Simontacchi, direttore
del Transfer Pricing Research
Center dell'Università di Leiden
in Olanda e managing partner
dello studio legale Bonelli Erede
e Pappalardo. E non a caso diver-
siPaesi (Olanda, GranBretagna
e Lussemburgo su tutti) hanno

messo a punto regimi fiscali fa-
vorevoli per brevetti & C., cala-
mitando gli investimenti - e le
entrate fiscali - di molte multi-
nazionali.

Romacorreoraairipari. «Ave-
re una norma che tuteli questi
beni avrebbe tre vantaggi -dice
Simontacchi -. Il primo, imme-
diato, è evitare che altre società
italiane decidano ditrasferire al-
l'estero il loro quartiere genera-

-le sfruttando le norme più favo-
revolidi altri Pae si Ue. Il secondo
èconvincerechil'hagiàfattoari
portare qui i suoi marchi o il suo
know-how. Il terzo è incentivare
le multinazionali a localizzare
nel nostro Paese i loro hub di ri
cerca e sviluppo».

Le bozze allo studio del gover-
no nelle scorse settimane ipotiz-
zavano uno sgravio del 50% del-
l'imposizione sui redditi garan-
titi da questi beni. L'operazione,
o sservano i critici, implica un ca
lo del gettito. «Ma è una visione
miope - dice Simontacchi -. La
vera domanda da farsi oggi è
questa cosa succederebbe sel'I
talia non facesse riforme di que-

sto tipo? Risposta facile: molte
aziende sono già in fila per tra-
sferireall'esteroilproprioknow-
how». Invertire la rotta significa
quindi «tenere o riportare nel
nostro Paes e as set e investimen
ti che creano molto valore, Pil e
posti di lavoro». Basti pensare -
ricorda - che GlaxoSmithkline
«ha approvato stanziamentiper
500 milioni in ricerca e sviluppo
in Gran Bretagna appena Lon
drahadatol'okallasualeggeper
tutelare i beni intangibili».

Il tema della guerra fiscale è
deL resto ormai una questione
globale. La Casa Bianca ha lan-
ciato da tempo una campagna
per recuperare gli utili parcheg-
giati all'estero delle imprese a
stelle e strisce ed è scesa in cam-
po per arginare la cosiddetta

Le norme potrebbero
essere varate
già oggi dal Consiglio
dei ministri

GLI OBIETTIVI
Evitare chele
società italiane
si trasferiscano
st estero;
convincere chi l'ha
già fatto a rientrare;
incentivare le
multinazionali a
localizzarsi nel
nostro Paese
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ÌCAS I
fiat e GTech e
Prada sono tre
esempi di gruppi
italiani che hanno
trasferito al l'estero
- per strategie
fiscali -sedi legali,
marchi, brevetti e
knowhow
Una "fuga"alla
quale il governo
ora pensa di
rispondere con
incentivi per il
mantenimento in
Italia dei cosiddetti
"beni intangibili"

"tax inversion' il fenomeno per
cui diversi big americani sposta-
no il quartier generale attraver-
so acquisizioni all'estero, specie
in Irlanda, per ridurre il loro im-
ponibile. «Ogni passo avanti del-
l'Italia in questa direzione è
quindi benvenuto -conclude Si-
montacchi-. Bastasapere chela
detassazione di brevetti & C. è
solo un passo. Che va completa-
to con provvedimenti come una
detassazione per categorie, co-
me i ricercatori, che portano in-
novazioneevalore aggiunto alle
imprese e con incentivi per atti-
rare quidanoii grandi manager
e dirigenti d'impresa che altri-
menti continueranno a mettere
residenza e quartier generale
delle loro aziende oltre frontie-
ra».

- 0 RIPR000ZIONERISERVATA
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ul ppo Arvedi si fa avanti per l'uva
L'iniziativa industriale con l'appoggio di capitali e fondi esteri già ora impegnati sull'acciaieria

Matteo Meneghello
MILANO.

Anche il gruppo Arvedi
muove sull'Ilva. L'azienda cre-
monese ha depositato nei giorni
scorsi una manifestazione di in-
teresse per gli asset del gruppo
commissariato (formalmente di
proprietà della famiglia Riva) e
nei prossimi giorni dovrebbe av-
viare i primi incontri preliminari
a Taranto per esaminare le que-
stioni finanziarie, ambientali e in-
dustriali relative alla vicenda.
L'iniziativa di Arvedi, conferma-
no fonti industriali, è distinta dal-
la cordataArcelorMittal-Marce-
gaglia e troverebbe l'appoggio di
capitali e fondi esteri, in questo
momento già impegnati per
l'operazione Taranto. Il gruppo
cremonese, raggiunto telefonica-
mente, preferisce non commen-
tare. La disponibilità per «dare
un contributo» alla normalizza-
zione della situazione tarantina
(Arvedi, come Marcegaglia, non
ha la dimensione finanziaria per
permettersi un'operazione del
genere in solitaria) era però già
stata espressa mesi fa, a metà
maggio. Il presidente Giovanni
Arvedi aveva dichiarato di esse-
re in contatto con il Governo, e di
avere dato la disponibilità per
trovare una soluzione alla que-
stione tarantina. «L'Italia - ave-
va detto - non può fare a meno di
Taranto: la soluzione per Ilva
non è nè facile nè rapida, ma de-
ve essere costruita». In questi
mesi il lavoro di Arvedi è prose-
guito sotto traccia. E dopo le di-
chiarazioni di intenti, ora c'è il
salto di qualità, con la formalizza-
zione ufficiale di un interesse. Il
ruolo dell'azienda cremonese è
da saldare con un partner in gra-
do di offrire solide garanzie patri-
moniali. Sul campo c'èJindal sou-
th west con una proposta indu-
striale (secondo la stampa india-
na, però, gli «alti costi ambientali
e sociali» potrebbero indurre il
gruppo ad allontanarsi dal dos-
sier), ma anche alcunifondi diin-
vestimento. Arvedi può offrire,
come Marcegaglia, la garanzia di

L'azienda cremonese ha depositato una manifestazione di interesse per gli asset del colosso commissariato: presto i primi incontri

un'italianità nell'operazione, cru-
ciale in uno scenario in cui, inevi-
tabilmente, la proprietà del più
grande ciclo integrale italiano
(ed europeo) andrà all'estero. Ar-
vedi inoltre, secondo molti osser-
vatori, può far leva, a differenza
diArcelorMittal, su unbuonrap-
porto con la famiglia Riva. Il
know how e la solidità industria-
le della acciaieria cremonese
possono poi costituire un'altra
carta strategica. Arvedi è impe-
gnato proprio in queste settima-
ne nel rilancio del sito di Servola,
rilevato dalla Lucchini in ammi-
nistrazione straordinaria. Nei
giorni scorsi, all'indomani della
firma ufficiale del contratto defi-
nitivo, il gruppo ha espresso
«soddisfazione per il positivo esi-
to raggiunto, frutto del sinergico

...........................................................................

1.1 Mr

La realtà lombarda pronta
a rilanciare l'ex sito Lucchini
di Servola. Tra i possibili
alleati per Taranto
anche gli indiani di Jindal

o Il ciclo integrale, in siderurgia, è i l
processo di produzione dell'acciaio
attraverso l'altoforno. Sono previsti
vari passaggi suddivisi in due fasi
distinte: dal minerale alla ghisa
(atraverso i passaggi di
pretrattamento, arricchimento e
agglomerazione) e, quindi, da questa
all'acciaio finale (con una serie di
tecnologie differenti, dal processo
Bessemer a quello Thomson, dal
processo Martin-Siemens a quello
Ld). Più recente il processo
alternativo a fusione diretta, con
minorimpatto ambientale rispetto a
quello tradizionale: il minerale viene
ridotto senza fusione con gas
riducenti e inviato a un forno di
fusione con carbon fossile
e ossigeno.

impegno delle istituzioni loca-
li». Il gruppo Arvedi nei giorni
scorsi ha affermato di essere in-
tenzionato a «lavorare con pro-
fessionalità, impegno, trasparen-
za e realismo per realizzare i pro-
getti previsti dal piano industria-
le e per i successivi sviluppi».
Nelle prossime settimane saràri-
messo in funzione l'altoforno
per la produzione della ghisa: Ar-
vedi punta ad integrare il sito di
Trieste (dove avvierà produzio-
ni ad alto valore aggiunto) con il
quartier generale di Cremona,
migliorando la qualità della pro-
duzione in un contesto di merca-
to in cui l'accesso al rottame è
sempre più difficoltoso. Anche
gli asset dell'Eva (oltre a Taran-
to, il sito di Novi Ligure e di Cor-
nigliano) potrebbero essere si-
nergici all'assetto del gruppo ere-
monese. Inevitabilmente, secon-
do gli addetti ai lavori, le poten-
zialità produttive di Taranto
(può produrre fino a 8-9 milioni
di tonnellate all'anno) dovranno
essere ridimensionate: il piano
di cessione degli asset del grup-
po guidato dal commissario Pie-
ro Gnudi potrebbe portare, so-
prattutto con lapresenza di Mar-
cegaglia o Arvedi nella partita, a
una riorganizzazione e a una ra-
zionalizzazione del settore dei
piani in Italia. Arvedi intanto ha
accolto nei giorni scorsi nel quar-
tier generale di Cremona una de-
legazione di Aist, associazione
americana dei produttori di ac-
ciaio, con lafinalità di promuove-
re lo sviluppo tecnico dei proces-
si produttivi siderurgici. I delega-
ti hanno visitato le tecnologie Ar-
vedi Isp e Esp utilizzate per le fa-
si di colaggio e laminazione dei
coils, che consentono di ottene-
re prodotti di qualità con un ci-
clo operativo compatto (proprio
in questi giorni, ironia della sor-
te, la produzione dell'acciaieria
si è fermata a causa di un guasto
ai cavi dell'alta tensione). Recen-
temente Arvediha ceduto alla ci-
nese Rizhao Steel la propria tec-
nologia, funzionale arealizzare4
linee produttive da 8 milioni di
tonnellate. Nel futuro questo ti-
po di iniziativa potrebbe essere
replicataproprio con alcuni part-
ner americani.
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Le dinamiche del mercato italiano

I SITI DELLA PRODUZIONE DI ACCIAIO

Altotomi

Piombino

Taranto .................................................
Trieste........................................................

Convertitori all'ossigeno

á Piombino.......................................................
2 Taranto

PRODUZIONE ITALIA

Forni elettrici Pro ressiv P. dicembre e variaz.inne %
[io,teçsn mese deii'aorlo precedente

A osta ati u' m!g(ia,o dt tni netla*n
Torino................................................
Cuneo..................................................
Varese..................................................
Bergamo...............................................
Brescia................................................
Cremona..................................................
Modena................................................
Bolzano..................................................
Trento..................................................
Verona...............................................
Vicenza..................................................
Padova...............................................
Udine...............................................
Terni..................................................
Potenza..................................................
Catania................................................
Reggio Emilia

Fonte : Federacciai * primi 8 mesi 2014
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Cna l'importo Pos

salga a 50 euro

Innalzamento a 5o curo
dell'importo minimo oltre cui
applicare l'obbligo di
accettazione di pagamenti
tramite moneta elettronica;
esclusione dall'obbligo per i
settori a basso margine di
redditività (da individuarsi
attraverso un tavolo tra
ministeri e parti sociali);
esclusione dall'obbligo anche
perle imprese di nuova
costituzione, fino al terzo
anno di attività. Sono alcune
delle proposte espresse dalla
Cna, Confederazione
nazionale degli artigiani, ieri
in audizione alla Camera in
relazione all'uso della
moneta elettronica dopo la
previsione del Pos perle
imprese e liberi
professionisti, obbligatorio
dallo scorso 30 giugno. Per
Confcommercio, ascoltata
anch'essa in audizione, per
superare alcune criticità nella
gestione degli incassi vanno
introdotte tutele a favore
dell'esercente in presenza di
uso improprio delle carte di
pagamento, necessità che si
avverte anche nei casi di
vendita per corrispondenza,
in cui è necessario fornire agli
operatori commerciali regole
certe e chiare. Inoltre occorre
superare i problemi derivanti
da situazioni di intasamento
delle linee, che generano
rallentamenti o interruzioni
del servizio. Vi è la necessità,
infine, di semplificare le
procedure amministrative
nella fatturazi one del
servizio.
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,_. Non serve inviarla alle Entrate entro 1131 ottobre se non è scaduta

Pee valida se presente nell'«indice»
Luca De Stefani

I professionisti, i revisori
contabili, gli intermediari finan-
ziari e altri soggetti destinatari
della normativa antiriciclaggio
non devono più inviare obbliga-
toriamente all'agenzia delle En-
trate, entro il 31 ottobre 2014, il
proprio indirizzo di posta elet-
tronica certificata, tramite il ser-
vizio Entratel o Fisconline, se la
loro Pec, non scaduta, è già pre-
sente nell'indice nazionale del si-
to internet www.inipec.gov.it.

La comunicazione è prevista
per i soggetti di cui agli articoli
11,12,13 e 14 del decreto legislati-
vo 21 novembre 2007, n. 231 (de-
creto antiriciclaggio) e dal
provvedimento delle Entrate
dell'8 agosto 2014, ma ora la
stessa agenzia delle Entrate ha

stabilito, con la risoluzione 14
ottobre 2014, n. 88/E, che que-
sta adempimento non è sem-
pre obbligatorio, in quanto l'ag-
giornamento degli indirizzi
Pec potrà essere effettuato di-
rettamente dall'agenzia, «ac-
quisendo direttamente l'indi-
rizzo Pec dal pubblico elenco
denominato Ini-Pec».

L'invio che scade il 31 ottobre
2014, quindi, non dovrà essere ef-
fettuato solo da quei soggetti

...........................................................................

TI GIA RICEVUTI
L'elenco è alimentato
automaticamente
dalla posta certificata
inviata al Registro imprese,
agli Ordini e al Cnipa

che risultano con una pec (non
scaduta) presso questo indice
nazionale degli indirizzi di posta
elettronica certificata, istituito
presso il ministero per lo Svilup-
po Economico.

Questo indice è alimentato au-

tomaticamente dalle pec inviate

in precedenza dalle società e dal-

le imprese individuali al registro

delle imprese, dai professionisti

ai rispettivi ordini e dalle pubbli-

che amministrazioni al Centro

nazionale per l'informatica nel-

la pubblica amministrazione (ar-

ticolo 5, comma 3, decreto legge

n. 179/2012).

La risoluzione, però, non trat-
ta il caso di quei consulenti azien-
dali o periti, non iscritti agli ordi-
ni (e solitamente iscritti alla ge-
stione separatalnps). Questi de-

vono obbligatoriamente comu-
nicare entro fine mese alle Entra-
te la propria pec, se sono sogget-
ti agli obblighi antiriciclaggio,
ad esempio, perché svolgono
servizi "in maniera professiona-
le, anche nei confronti dei pro-
pri associati o iscritti, attività in
materia di contabilità e tributi".
Il problema dovrebbe esserci an-
che per i revisori legali dei conti
non iscritti in altri albi od ordini,
i quali hanno dovuto comunque
comunicare, in sede di iscrizio-
ne, la propria pec al relativo regi-
stro tenuto dal Mef (Faq su po-
sta certificata del Mef), male En-
trate non hanno chiarito se
quest'ultimo ha travasato questi
dati all'indice nazionale tenuto
dallo Sviluppo Economico.
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. Lo studio n. 545-2014

Società con un socio:
sì alla trasformazione
in impresa individuale
La prevalente giurisprudenza è con traria

Angelo Busani

È ammissibile la trasforma-
zione di una società uniperso-
nale (di persone o di capitali) in
una impresa individuale. Lo af-
ferma, a dispetto della giurispru-
denza contraria formatasi in que-
sta materia dopo la riforma del di-
ritto societario, il Consiglio na-
zionale del notariato nello stu-
dio n. 545-2014, di recente diffu-
sione. Il principio era stato affer-
mato un mese fa dai notai del Tri-
veneto nella loro massima n.
K.A.37 (si veda Il Sole 24 Ore del
19 settembre 2014).

Se infatti la dottrina post rifor-
madel diritto societario hapreva-
lentemente ammesso che da una
società unipersonale si possa
evolvere in una impresa indivi-
duale (e viceversa), la giurispru-
denza si è più volte pronunciata
in senso contrario (Tribunale di
Mantova 28 marzo 2006; Appel-
lo Torino,14luglio 2010; Tribuna-
le di Piacenza, 22 dicembre 2011)
e non constano invece decisioni
di segno favorevole (è peraltro
probabile che diverse operazio-
ni in tal senso siano state iscritte
nel registro delle imprese senza
provocare un contenzioso).

La questione ha un indubbio
interesse pratico: la qualificazio-
ne di tale operazione in termini
di "trasformazione" consenti-
rebbe, infatti, al socio unico che
intenda proseguire l'attività co-
me imprenditore individuale, di
continuare a gestire la medesi-
ma impresa senza essere costret-
to a liquidare preventivamente i
rapporti giuridici a essa afferen-
ti, per poi procedere alla loro ri-

costituzione, probabilmente in
termini identici. Questa soluzio-
ne consentirebbe, inoltre, di be-
neficiare del principio della con-
tinuità dei rapporti giuridici.

Le ragioni del «no»
Chi sostiene la inammissibilità
della trasformazione da società
unipersonale a impresa indivi-
duale utilizza essenzialmente
le seguenti argomentazioni:
a) latrasformazione, caratteriz-
zata dal principio della conti-
nuità dei rapporti giuridici,
avrebbe perciò carattere ecce-
zionale, e quindi non sarebbe
consentita se non nei casi previ-
sti dalla legge;
b) quando la legge consente la
trasformazione, si ha sempre a
che fare o con un ente plurisog-
gettivo o con una fattispecie di
separazione patrimoniale (e
cioè tra il patrimonio del sog-
getto che partecipa all'ente
che si trasforma e il patrimonio
dell'ente stesso), ciò che non ac-
cade nel caso di trasformazione
in impresa individuale, in quan-
to il patrimonio personale
dell'imprenditore individuale è
un tutt'uno con il suo "patrimo-
nio aziendale";
c) passare da società a impre-
sa individuale implica di "sal-
tare" la fase della liquidazio-
ne, che è inderogabile perle so-
cietà di capitali;
d) i creditori della società tra-
sformata non avrebbero il dirit-
to di opposizione che loro com-
pete in ogni caso di trasforma-
zione "eterogenea" (e cioè da
un ente societario a un ente

non societario, e viceversa).

Le ragioni del «sì»

All'argomento della pretesa tas-
satività delle ipotesi di trasfor-
mazione, si ribatte che il legisla-
tore non definisce la trasforma-
zione e che, quindi, si può far
luogo a trasformazione tutte le
volte che si abbia un caso (non
disciplinato dalla legge) che
presenti le medesime caratteri-
stiche di un caso invece espres-
samente disciplinato. In parti-
colare, la legge consente di pas-
sare da una società a una comu-
nione d'azienda e viceversa e
quindi, trattandosi di un feno-
meno identico, non può sussi-
stere alcun impedimento.

Se dunque la trasformazione è
ammissibile, ciò vale non solo a
superare a pie' pari le obiezioni so-
pra illustrate alle lettere b) e c),
ma anche a risolvere il problema
della tutela dei creditori della so-
cietà trasformata: dato che si trat-
ta di unatrasformazione "eteroge-
nea", si rende applicabile il diri tto
di opposizione dei creditori al-
l'operazione di trasformazione, ai
sensi dell'articolo 2500-novies
del Codice civile. Non solo: l'arti-
colo 2500-septics, comma 2, del
Codice civile, in tema di trasfor-
mazione eterogenea delle società
di capitali, dispone anche l'appli-
cabilità dell'articolo 2500-sexies,
secondo il quale i soci che con la
trasformazione assumono re-
sponsabilità illimitata, rispondo-
no illimitatamente anche per le
obbligazioni sociali sorte ante-
riormente alla trasformazione.
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Le differenti conclusioni

L'opro ione dominante era nel senso che non si poteva procedere alla
trasformazione di una società in ditta individuale e viceversa,
ocr..orreridc procedere. rispettivamente allo scioglimento della
società e all'assegnazione dell'azienda ai soci o, viceversa, al
conferimento dell'azienda in società

L'cì pinion e prevalente pc?srriforma, argorrient.ando, precipi_iamente
dalla trasfc.rmabilità, riconc.sciuta espressaniente dal la Ieg ge, del la
corriunion ed'azieridain società, e v iceversa, ricc,nc,sc.e legittima
l'evoluzione, mediarite trasfori;,azione, dell'azienda individuale in
soaetrj, e viceversa

I pro,vvedimentì g iuci ìziari finora putitilicati sono unanimi nel senso
di negare la t3asformafi3lita di una società un ipersc?nalein impresa
individuale

In settembre 2014, una assi ade i notai del rive ne tosaneisce Ia
legittimitàdelpassaggio,,med iani etrasfoi mazione,dasocietà
un ipersonaIeadittaindividualeeda ditta indivi duale, asocietà
unipersonale

1.a ti asformazioneci eRa societàaunicosocio inazipii da individualed
definitivamente dichiarata ammissibile dall'ordine notarile a livello,
nazionale

ll""
, i JA.com

Reato creare falsi profili
sui social network
con nomi e foto altrui

Focus sulla sentenza della
Cassazione che definisce reato la
condotta di chi, sui social
network, crea un falso profilo,
utilizzando foto e profili altrui. Il
punto sulla sentenza di
Cassazione relativa al
mantenimento della moglie in
caso di licenziamento del
coniuge. Online anche la
rassegna di massime sul giudizio
di ottemperanza agli obblighi
derivanti dalle sentenze delle
commissioni tributarie

www.quofidianodiritto.itsole24ore.com
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START- UP INNOVATIVE/ Risoluzione delle Entrate

Sconti per il lavoro
ricercatori i iegati i iti

DI VALERIO STROPPA

er le start-up innova-
tive il regime agevo-
lato scatta solo se il
personale altamente

qualificato è impiegato in
azienda e retribuito. Soci e
amministratori rilevano ai
fini del calcolo del bonus solo
se prestano attività in azien-
da (non basta la carica). Gli
stagisti si considerano pur-
ché non svolgano la propria
attività a titolo gratuito. Vi-
ceversa, non possono essere
conteggiati i collaboratori
esterni a partita Iva. E quan-
to chiarisce l'Agenzia delle
entrate con la risoluzione n.
87/E, diffusa ieri.

Una società del settore
informatico intendeva qua-
lificarsi ai fini fiscali come
start-up innovativa, sfrut-
tando il regime di vantaggio
previsto dal dl n. 179/2012.
L'istante era in possesso di
tutti i requisiti obbligatori:
essere costituita da non più di
48 mesi, avere sede in Italia,
presentare valore della pro-
duzione inferiore a 5 milioni

di euro, non distribuire utile e
sviluppare servizi ad alto va-
lore tecnologico. La normativa
richiede però anche il posses-
so di almeno uno dei requisiti
cosiddetti alternativi: investi-
re minimo il 15% del proprio
bilancio in ricerca e sviluppo,
essere proprietaria di brevet-
ti o impiegare personale alta-
mente qualificato.

Proprio quest'ultimo è il
punto sul quale l'aspirante
start-up coinvolgeva l'Agen-
zia. L'articolo 25 del dl n.
179/2012, infatti, individua
una percentuale minima di
dipendenti o collaboratori
in possesso di dottorati di ri-
cerca (almeno 1/3 del totale)
o laurea magistrale (almeno
2/3 dei dipendenti). La società
chiedeva chiarimenti in meri-
to alla corretta interpretazio-
ne del requisito, sostenendo di
poter inserire nel calcolo del
quoziente gli amministratori-
soci (anche non retribuiti), i
collaboratori esterni a partita
Iva e gli stagisti.

Secondo le Entrate, l'inten-
zione del legislatore è quella
di considerare qualsiasi lavo-

ratore percipiente un reddito
di lavoro dipendente o assimi-
lato, come per esempio i co.co.
pro. Gli amministratori-soci
in possesso di dottorati o lau-
ree magistrali possono essere
ricompresi «soltanto se anche
soci-lavoratori o comunque
aventi un impiego retribuito
nella società a qualunque ti-
tolo, diverso da quello orga-
nico», precisa la risoluzione.
Non basta quindi la sola cari-
ca, se questa non è accompa-
gnata da un ruolo operativo
in azienda. Per lo stesso moti-
vo, gli stagisti possono essere
considerati forza lavoro «solo
se retribuiti». Nulla da fare
invece per i consulenti esterni
titolari di partita Iva.

L'Agenzia puntualizza poi
il meccanismo di computo dei
singoli lavoratori. Come già
rilevato dal ministero dello
sviluppo economico, il calcolo
della percentuale del perso-
nale qualificato va effettuato
«per teste» e non ponderato
in base alla retribuzione dei
singoli. In tal senso, quindi, lo
stagista pesa quanto l'ammi-
nistratore delegato.

Innovazione e ricerca Pagina 28



Specializzazioni,
no al regolamento
No dell'Anai (Associazione
nazionale avvocati) al
regolamento sulle
specializzazioni in discussione
al Parlamento. Per il presidente
Maurizio De Tilla alcune
«vanno a costituire
un'irrazionale limitazione».
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